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300

1000
di Marco Pasciuti

ROMA - «Con il ministro non riusciamo a
parlare dal 14 gennaio. Da allora non ha
avuto più tempo per vederci». E il disagio è
aumentato. Così hanno deciso di andare a
casa sua. Domani partiranno da tutto il
Centro-Nord a bordo di decine di pullman,
direzione Varese, città del capo del Vimina-
le, Roberto Maroni. I tagli contenuti nella
manovra da 24 miliardi varata dal governo
«distruggono la pubblica sicurezza» e i poli-
ziotti rompono il silenzio. Giorgio Innocen-
zi, segretario generale del Consap, annun-
cia: «Saremo più di un migliaio».

Il colore della spedizione dei mille non

sarà il rosso, ma l’azzurro. Quello delle uni-
formi degli agenti di polizia. Il palazzo, a
Roma, è lontano, sordo alle richieste di in-
contri, così le forze dell’ordine bussano alla
porta di Maroni. «Ci raduneremo in piazza
della Libertà - spiega Innocenzi - davanti al-
la Questura e agli uffici della Prefettura.
Ma passeremo anche di fronte all’abitazio-
ne del ministro, che abita poco fuori Vare-
se. Vogliamo farci sentire». Nuova mano-
vra, nuovi tagli: «Maroni, in un question ti-
me alla Camera lo scorso 26 maggio, aveva
assicurato che il comparto non sarebbe sta-
to toccato. Ma così non è stato: la manovra
ha eliminato i fondi per le missioni all’este-
ro, bloccato gli stipendi per 3 anni, tagliato

i 300 milioni destinati al riordino delle car-
riere, i trattamenti di fine rapporto saranno
più leggeri del 25%». Oltre alle annose ca-
renze di automezzi, fondi per le riparazioni
e la benzina «che spesso sono gli stessi agen-
ti a pagare». Ieri il sindacato ha siglato l’in-
tesa annuale sulla produttività con il sotto-
segretario all’Interno, Alfredo Mantovano:
«Al ministero sono caduti dalle nuvole -
continua Innocenzi - non conoscevano ne-
anche la portata della manovra». In questi
giorni Maroni è giro per le città del Cen-
tro-Nord per firmare i patti sulla sicurezza.
I poliziotti saranno a Varese a ricordargli
che sono anche loro ad assicurarla: «Ma ab-
biamo bisogno di strumenti adeguati».

La rabbia dei sindacalisti:
«Distruggono la sicurezza»

Mille poliziotti a casa di Maroni

gli annidi blocco
dellostipendio

i milioni tagliati
dallamanovra

euro in meno
pergli agenti scelti

Una recente
manifestazio-

ne della
polizia al

Viminale: già
la finanziaria

del 2009,
spiega la

Confederazio-
ne sindacale
autonoma di

polizia, aveva
previsto tagli
del 55% sugli
stanziamenti

per l’ordine
pubblico

La manovra da 24 miliardi
di euro varata dal governo
blocca per tre anni
(2010-2011-2012) gli stipen-
di dei lavoratori statali, tra
cui quelli degli operatori del-
le forze dell’ordine.

Tagli e zero aumenti: clamorosaprotesta domani a Varese, pullmanda mezzaItalia

Con la legge finanziaria del
2004 il governo aveva stan-
ziato 300 milioni di euro per
il riordino delle carriere del-
le forze dell’ordine. La nuo-
va manovra ha tagliato que-
sto stanziamento.

Gli aumenti conseguenti al-
le promozioni sono blocca-
te: così, in base alla mano-
vra, un agente scelto che
viene promosso assistente
si troverà 1.000 euro in me-
no in busta paga ogni anno.

Nuovi appelli
in Parlamento
ROMA - Puntano sul dialo-
go altre sigle sindacali della
polizia. «Abbiamo già avu-
to un incontro con Gian-
franco Fini che ci ha rassi-
curato – dice Nicola Tanzi,
segretario generale Sap –
noi in questi giorni stiamo
cercando appoggi in Parla-
mento per evitare, soprat-
tutto, il blocco degli avanza-
menti di carriera e la modi-
fica del calcolo delle liqui-
dazioni. Confidiamo in un
sussulto di dignità dei poli-
tici, ma se così non fosse,
non lasceremo nulla di in-
tentato». (V. Arn./ass)


